DIARIO DI BORDO RAGAZZI E INSEGNANTI

· Studente


RACCONTA COSA E’ ACCADUTO IN QUESTI GIORNI, COSA VEDI INTORNO A TE, COME CAMBIA O NON CAMBIA LA SCUOLA

La scuola non cambia. Ci sono le stesse persone che giocano o non giocano con te. Gente che insulta e chi ti protegge, in questi giorni a scuola è andata bene sapendo che c’è la pausa formativa, è bellissima ma non mi piace il fatto che non si può andare in palestra.
In questi giorni è cambiato l’intervallo e intorno a me vedo un caos, però è bello perché posso vedere alcune mie amiche che sono nel 1° piano. Sono cambiati anche gli orari e quest’anno è molto più brutto e incasinato.
Io credo che la nostra classe quest’anno sia decisamente migliorata, rispetto all’anno scorso, nel comportamento, anche se credo che molte persone che fanno parte di questo gruppo debbano assolutamente imparare ad assumersi le proprie responsabilità e imparare a riferire ciò che succede agli adulti. Credo anche che alcuni individui non portino rispetto verso gli insegnanti e adulti che lavorano nella scuola. Riguardo alle attività mi piace molto il programma generale, ad esempio la pausa formativa, mi piacciono tutte le attività che si possono svolgere ma ne aggiungerei alcune (guardare film, metterei macchinette automatiche). Secondo me la classe dovrebbe impegnarsi di più nei compiti a casa, perché ho notato che solo un terzo della classe fa i compiti. Infine, l’orario, credo che 6 ore di italiano in due giorni siano pesanti. E poi vorrei dire che alcune materie (es: francese) che abbiamo solo il mercoledì quindi il mertedì che usciamo alle 16.30 dobbiamo sempre fare i compiti per tutte le materie che abbiamo il giorno dopo.
L’anno scorso non giravamo per la scuola invece quest’anno possiamo girare per la scuola. Poi quando giro rivedo i miei compagni delle elementari.
In questi giorni abbiamo fatto le prove per la recita. L’intervallo è cambiato. A me questo nuovo intervallo piace abbasyamza anche se all’inizio non mi sentivo a mio agio, ora invece riesco a chiacchierare con i miei amici. L’unica cosa che non mi piace molto è che non si può entrare nelle classi: almeno dovrebbero mettere i cestini fuori dalla classe.
Qualche volta vado in biblioteca e cambio il libro. Questa pausa formativa a me piace, perché abbiamo tempo di più e possiamo girare per la scuola. Ma succedono tante cose, qualcuno può cadere e farsi male. Ma non si può entrare in classe e mi da fastidio, perché se io voglio prendere qualcosa non posso.
Secondo me sono cambiate molte cose per esempio: l’attività didattica di questa attività non mi piace il fatto che non si possa usare il telefono, sono più me stessa usando i social, nessuno mi conosce davvero.
Gli studenti che magari siamo stati alle elementari in classe insieme adesso stiamo più insieme.
Vedo che in questi giorni nell’intervallo è molto libero perché possiamo girare quasi tutta la scuola.
Io di solito giro per la scuola e qualche volta vado in aula computer e questa nuova novità mi piace molto.
La scuola è cambiata ma ogni volta che martedì, mercoledì, giovedì tutti corrono e alla fine dell’intervallo nella mia classe ci sono sempre persone che hanno mal di testa anche a me è capitato lo stesso solo una volta e vorrei che si potesse andare in palestra ma nell’intervallo tutti corrono e si spingono fanno lo sgambetto, ma poi c’è una confusione immensa.
In questi giorni durante gli intervalli ci sono sempre dei gruppi di ragazzini che si rincorrono e danno fastidio agli altri. Spesso ci sono ragazzi che in classe quando non c’è la maestra si scatena il pandemonio, l’inferno, la rivoluzione, il caos.
In questi giorni sto notando che la scuola sta cambiando un po’ in base agli spazi e alle attività. Una cosa che è stata applicata da poco è l’intervallo in cui si può girare la scuola.
A me in questi giorni non è successo niente di particolare e da quando è cominciato l’intervallo più lungo non è cambiato niente però all’inizio dell’anno c’è una cosa che è cambiata e che odio: l’orario, fare 2 ore attaccate è odioso e soprattutto italiano 3 ore di fila mi sembra troppo stancante, noioso e niente ho finito.
È cambiato che l’intervallo è uno però di 25 minuti invece prima 2 intervalli uno da 10 minuti e uno da 5. Anche si può girare per la scuola, è molto bella.
Per me una cosa olto bella che è accaduta è che c’è l’intervallo di 25 minuti e sinceramente a me paice molto di più perché si può girare per la scuola e fare delle attività. Queste attività sono molte belle, la mia preferita è ascoltare la musica nell’atrio.
In questi giorni non so cos’era accaduto però avevo visto tanti alunni che andavano sulle scale sembrava che l’intervallo era cambiato e questa cosa non mi piace.
Durante l’intervallo la scuola diventa molto diversa, tutti si divertono, le attività sono molto belle ed educative.
Hanno avvicinato le ore staccate, ci lasciano liberi nell’intervallo, l’aula di musica è troppo piccola.
In questi giorni o conosciuto altri alunni di altre classi che non conoscevo.
Io parlo da studentessa, ho notato un miglioramento da parte dei miei compagni di tutte le classi, sono diminuiti gli spintoni involontari perché stanno tutti più attenti (compresa me). Socializzo un po’ con tutti, anche solo un saluto, però è comunque una cosa che fa piacere. Una brutta cosa che ho notato, purtroppo, sono cartacce di merendine in giro.
La scuola per me non è cambiata; intorno a me vedo tanta confusione.
A me piace molto la scuola, è molto cambiata cioè il meccanismo nuovo, gli insegnanti, gli intervali,…
La scuola per me è un po’ diversa e secondo me si potrebbe anche essere un po’ meno chiassosi e più organizzati.
La scuola cambia molto, i tempi, il modo di studiare, anche l’intervallo. L’intervallo non mi piace molto in questo modo, perché c’è troppo caos. Per me era meglio l’intervallo da 10 minuti.
Sono cambiate: la quantità dei libri, amicizie e libertà.
In questi giorni a scuola è capitato che noi ragazzi correvamo, le professoresse ci sgridavano però la pausa formativa è bella perché puoi parlare con quelli del piano di sopra.
Intorno a me vedo tante prof, tanti ragazzi e anche tante decorazioni.
In questi giorni ho socializzato con altre alunne di un’altra classe, grazie all’initervallo.
Intorno a me vedo compagni e prof diversi e mi sembra che è cambiato qualcosa, che gli altri compagni non lasciano più cartacce.
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RACCONTA COME TI SENTI

Queste attività mi piacciono molto come i nuovi orari migliorati rispetto l’anno scorso, ma soprattutto non mi piace che le ore di ginnastica le abbiano separate: le rivoglio insieme.
Mi sento incasinata con tutto: con l’intervallo, con le materie, con gli orari,… Quest’anno è stato molto più strano e mi ha confuso troppo le idee. Ed è per questo che vorrei qualcuno con cui confidarmi tipo uno psicologo, perché dei professori non mi fido molto (tanto poi ti trattano di nuovo male).
Io a scuola mi sento bene, lo considero un ambiente sereno.
Mi sento bene perché mi sento libera di fare le passeggiate e di vedere nuove aule.
C’è molta confusione, qualcuni che corrono, cadono e si fanno male. In classe, sono peggiorata, perché i professori qualche volta mi sgridano (faccio anche io delle cose che non devo fare).
Male, anzi malissimo. Non riesco a essere me stessa, perché gli insegnanti giudicano sempre. Però la pausa formativa è ok.
Mi sento molto bene con questa pausa formativa che dura molto di più.
Io mi sento felice perché quest’anno l’ora di musica è attaccata e per me suonare potremmo imparare di più e nel facilitare vari brani come l’anno scorso.
In classe credo di essere una via di mezzo perché qualche volta mi concentro e qualche volta mi perdo nelle nuvole.
Nell’intervallo non mi sento a mio agio. C’è tanta confusione. Nelle lezioni non vorrei tutte le 2 o 3 tre di italiano.
Non mi piacciono queste ore che ci hanno deciso. Mi piaceva di più quando gli intervalli separati, lo stesso per le ore.
Mi sento bene per alcune cose scuole e altre no. Perché alcuni posti scolastici sono piccoli, naeseanti e c’è l’aria troppo calsa. Esempio la mia classe e tanti altri posti. Poi ci sono orari di seguito; esempio: il martedì 2 ore al pomeriggio di seguito di matematica.
Mi sento annoiato e non mi cambia niente a parte le 3 ore di italiano che sono come dire, sono stancanti, anche se nell’intervallo è quasi impossibile girare per la scala perché ti ritrovi tonnellate e tonnellate di persone addosso, però ho notato che dopo la pausa ci sentiamo male e andiamo a casa, me compreso.
Mi sento bene, perché posso divertirmi, giocare e chiacchierare nell’intervallo di 25 minuti. Mi sento così così perché qualche materia unita mi piace invece altre sono stancanti, tipo motoria.
Mi sento molto bene, perché girando la scuola magari faccio delle nuove amicizie oppure posso parlare di più con i miei compagni.
Non mi sento abbastanza bene, però ci sono tanti alunni che corrono si fanno male e urlano di continuo.
Bene perché sto con i miei amici, mi sono trovata molto bene con le attività
Prima mi sentivo limitato nei movimenti e adesso no perché perché prima dell’intervallo potevamo stare davanti alla nostra aula.
Mi è piaciuto fare questo intervallo.
Mi sento molto bene e negli intervalli sono molto più tranquilla perché il caos sta un po’ diminuendo ed è sempre bello chiacchierare con i compagni.
Nell’intervallo mi sento libero di vagare per la scuola.
Molto bene perché è molto bella come scuola, gli intervalli belli, la lim (in classe).
Io mi sento felice che ci sia possibilità di andare nelle altre aule e di incontrare i nostri vecchio compagni.
Mi sento bene, ho nuovi amici e ho più spazio per muovermi.
Ultimamente mi sento in un mondo nuovo e pieno di felicità ma un po’ di delusione.
Mi sento bene, mi diverto con gli amici.
Mi sento tanto bene, con i miei compagni con gli amici e anche con i miei vecchi compagni di classe dell’anno scorso.
Mi sento molto felice, perché sto meglio con le mie amiche, passo del tempo con loro, ma  anche perché posso girare in varie aule o stanze.
Mi sento felice di questa novità per l’intervallo, di girare per la scuola e stare con altri miei amici.

RACCONTA COSA FAI O NON FAI DI NUOVO/DIVERSO

Pausa formativa: correre come uno scemo su e giù. Ginnastica: meno male si fa calcio o la prof ci fa decidere. Francese e inglese : si canta solo! Arte e musica: non si fa niente.
Di diverso faccio: una volta alla settimana vado in biblioteca; gli orari di musica, italiano, ginnastica sono cambiati.
Di diverso mi piace la pausa formativa ed il frequente utilizzo della biblitoeca e aula computer.
Io non sono felice di avere un solo intervallo. L’anno scorso abbiamo avuto poche ore di tutte le materie, invece quest’anno abbiamo più ore di tutte le materie.
Io non partecipo alle attività formative. Non vado in biblioteca, non ascolto la musica, non ballo, non faccio giochi in scatola. Io prendo una sedia e mi metto vicino al termosifone a chiacchierare.
Di diverso è che vado in giro per la scuola, mi piace un sacco che nella pausa formativa si può andare in biblioteca. Il giovedì devo fare il recupero. È meglio 2/3 ore di seguito, perché l’anno scorso in musica.
L’unica cosa che è cambiata è la pausa formativa, in cui mi diverto un mondo.
Per esempio vado in tutta la scuola e giro con la mia compagna e magari andiamo in sala informatica e giochiamo. Oppure quando dobbiamo studiare per una verifica andiamo in biblioteca a riposare.
Faccio di nuovo stare sempre il lunedì e venerdì nello spiazzale del balcone e non faccio dall’intervallo dell’anno scorso.
Secondo me mettere 2/3 ore vicine è una grande idea perché così durante la settimana quella materia non ce l’abbiamo più.
Di nuovo faccio che vagare per la scuola. Di diverso faccio che parlare con i miei amici di altre classi.
Nulla di che, sono sempre lo stesso. L’unica differenza è che ora parlo un pochino di più.
Io non sono tanto felice che ci sia l’intervallo così perché ci devono essere durante la pausa formativa spazi anche per le ragazze perché al piano terra c’è il biliardino che lo usano sempre i ragazzi e le ragazze vagano per la scuola senza alcun senso.
Non faccio niente di nuovo/diverso.
Di nuovo posso parlare con i miei amici di altre classi e diverso che non parlo con altri amici.
Una cosa che faccio diversa dall’anno scorso è girare per la scuola insieme a tutte le attività.
Io chiacchiero con le mie amiche, mi diverto con le persone a cui voglio bene e cerco di fare altre amicizie.
Gioco a prendere, monopoly, leggo, salgo e scendo le scale.
Adesso parlo con i miei vecchi compagni e vado in biblioteca e a giocare con i giochi da tavolo poi non faccio niente di diverso.
Faccio di nuovo che ascolto la musica
In tutti gli intervalli mi ritrovo a chiacchierare con le mie compagne/i.
Nell’intervallo faccio giochi con i miei amici.
Nuovo: intervallo andando ovunque; la LIM; qualche materia, insegnanti. Non nuovo: qualche materia.
Io quest’anno parlo con delle mie compagne, invece prima giocavo.
È cambiato molto perché adesso posso andare a incontrare i compagni delle altre classi.
Ci sono nuove materie e le mediedono molto più faticose delle elementari.
Faccio il balletto di Natale.
Di nuovo l’intervallo da 30 minuti e anche che andiamo in piscina, le materie che non facevamo l’anno scorso antologia, epica, francese e tecnologia.
Nell’intervallo vado con le mie amiche  girare nella scuola, e socializzare con le persone.
Di nuovo parlo con altri miei amici nelle altre classi e faccio nuvoe amicizie

RACCONTA COSA VORRESTI FARE

Vorrei giocare a calcio a ginnastica, avere un’aula di musica più grande e un campo da calcio e non solo da basket! E una piscina? Magari.
Vorrei che nell’intervallo si possa andare in palestra ad allenarsi o che si possa andare in cortile per respirare aria fresca e giocare. Vorrei anche che ci fossero più attività scolastica in tutto, più gite (per imparare) e che ci fosse un “bar” e una macchinetta delle merendine e delle bibite (compreso quello dei caffè, del latte). Vorrei che non ci fosse più il rientro e che ogni alunno avesse il suo proprio armadietto e che ogni professore avesse la sua propria aula e gli alunni si spostassero. Vorrei che si potesse usare il telefono o tablet per alcune materie. Vorrei anche che le disposizioni di banchi fossero come noi vogliamo. Vorrei anche anche che ci fosse uno psicologo.
Io vorrei che nella pausa formativa si possano vedere film che ci fossero distributori automatici e spazi dove fare recensioni orali di libri.
Io vorrei che nella scuola ci fossero, gli alunni a cambiare aule e non i professori, e vorrei che ci fossero anche attività fuori dalla scuola insieme con un professore/essa. E non vorrei più avere rientri. E vorrei avere il tablet anziché dei libri. Perché è pesante portare i libri nello zaino. Almeno se portiamo il tablet non è pesante.
A me va bene quello che faccio già. Ah no. A me piacerebbe stare i aula computer e vorrei studiare informatica.
Io vorrei entrare in classe; andare quando fa caldo in cortile. Io vorrei dopo la mensa del martedì, fare 2 ore di motoria.
Vorrei usare il telefono e scegliere cosa mangiare a scuola, senza che scelgano i genitori e usare i tablet al posto dei libri.
Vorrei una specie di bar dentro la scuola o delle macchinette automatiche, magari dei divani e vorrei che durante la pausa ci facessero entrare in classe. Magari che ci siano libri elettronici oppure che ci facciano usare i telefoni  durante la pausa, invece di portare quello zaino pesantissimo o magari perdere tempo la sera o al mattino quando lo devi preparare. Un’altra cosa che vorrei sono gli armadietti.
Io vorrei mettere un distributore di merendine e togliere il pomeriggio del martedì perché lo vedo troppo stressante nel finire alle 16.30
Io vorrei che durante la pausa si possa entrare in classe
Andare più a teatro, in aula informatica, andare in palestra con altri, professori, biblioteca e vorrei che ci fossero delle macchinette delle merendine (sempre che ci saranno), sparse per la scuola, sala giochi (sempre se ci sarà).
Vorrei che il cortile sia molto più grande e che ci mettessero un campo dove si può giocare. Poi un mini-bar dove ti danno le merendine e puoi bere: d’inverno cappuccino, cioccolata calda…; d’estate succo di frutta, tè, aranciata…
Io vorrei che nella scuola ci fossero le aule oer ogni materia e che gli alunni si spostassero e che ci fossero gli armadietti per ogni alunno con un proprio codice. Se ci fosse un bar scolastico, attività fuori scuola (con l’accompagnamento di un docente), cambiare il colore di tutti i muri, insomma un po’ come l’America e al posto dei libri i tablet con scaricato sopra bsmart.
Io vorrei più bigliardini, i distributori a disposizione degli alunni perché l’unico è in sala insegnanti, usare il telefono, un bar e prof. simpatici non come alcuni.
Preferirei che avessimo due ore di seguito di motoria. Allargare la palestra. Preferirei avere un bar, ingrandire le aule, avere una sala giochi. Portare i giochi tipo le pistole giocattolo. Avere una scuola un po’ più grande. Portare i computer e i telefoni e i tablet per studiare.
Mi piacerebbe molto fare un’attività di ballo, mi piacerebbe anche avere delle macchinette per noi studenti così chi non ha la merenda se la può comprare e infine mi piacerebbe molto poter usare il cellulare nella pausa formativa.
Voglio giocare a obbligo o verità con le mie amiche che mi stanno accanto.
Vorrei avere le attività sportive e tutte le pre attaccate e non divise. Avere le materie abbinate nello stesso giorno, ad esempio la giornata con tutte le ore con le lingue. Avere un bar per gli studenti.
Vorrei avvicinare le ore di motoria per avere più tempo per gioco. Vorrei ingrandire l’aula di musica e il cortile. Vorrei avere un’aula per materia.
Vorrei avere un’aula più grande dei giochi
Dato che ci sono moltissime aule con la LIM vorrei che ci potessimo riunire in una di queste e guardare qualcosa come un documentario.
A me piacerebbe fare: essere libero di entrare e uscire dalle classi usare i computer.
La biblioteca più grande e le aule cioè quelle che nella pausa formativa puoi andare le vorrei più grande quella dei giochi.
Visto che a me piacciono più i giochi da tavolo potremo mettere un posto per i giochi da tavolo. Oppure potremmo mettere un’attrazione (un’aula) per il disegno.
Vorrei che si siano nuove attività tipo fare degli sport.
Vorrei che aggiungessero delle macchinette per il cibo in caso qualcuno dimenticasse la merenda.
In questi giorni a scuola è capitato che noi ragazzi correvamo, le professoresse ci sgridavano però la pausa formativa è bella perché puoi parlare con quelli del piano di sopra.
Vorrei giocare a calcio, usare il telefono e giocare a basket in palestra, una stanza per sdraiarsi.
Vorrei che ci fosse una stanza molto grande per giocare ai giochi da tavolo, una stanza per ascoltare la musica e una stanza per riposarsi.
Vorrei fare pattinaggio sul ghiaccio e fare dei gruppi di studio per studiare e fare i compiti.

